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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 15 marzo 2022. — Presidenza del
Presidente Sergio BATTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, con delega agli affari
europei, Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 14.45.

Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita

all’anno 2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito dell’esame, limitatamente alle parti
di competenza, ai sensi dell’articolo 124,
comma 2, del regolamento e conclusione –
Approvazione delle risoluzioni n. 8-00152 e
n. 8-00153).

La Commissione prosegue l’esame della
relazione in oggetto, rinviato nella seduta
del 9 marzo 2022.

Piero DE LUCA (PD), relatore, illustra la
proposta di risoluzione formulata (vedi al-

legato 1), la cui presentazione aveva pre-
annunciato nella seduta del 9 marzo scorso.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte che
il gruppo FDI ha presentato una proposta
di risoluzione, firmata dai deputati Man-
tovani, Lollobrigida e Donzelli. Invita quindi
la deputata Mantovani alla sua illustra-
zione.

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI) illustra la proposta di risoluzione
formulata (vedi allegato 2). Fa presente di
aver presentato tale atto di indirizzo per
sensibilizzare l’Esecutivo su alcuni punti
che ritiene fondamentali per la migliore
attuazione del PNRR, anche in relazione al
mutato scenario derivante dalla guerra in
Ucraina che rischia di rallentare il perse-
guimento delle sfide per il rilancio della
crescita economica. Nell’illustrare l’atto in-
dirizzo, sottolinea come esso preveda l’im-
pegno di verificare la possibilità di rimo-
dulare le scadenze del Piano sulla base del
mutato contesto geopolitico e anche alla
luce delle problematiche emergenti in re-
lazione alla transizione ecologica, sulle quali
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si sono pronunciate le associazioni di ca-
tegoria. Osserva inoltre come il PNRR non
debba essere inteso solo in chiave di soste-
nibilità ambientale, bensì anche come piano
avente una rilevante impatto sociale. Ai fini
della sua attuazione, rileva inoltre come
occorra assicurare la 'messa a terra' dei
progetti tenendo conto delle criticità sinora
emerse, come nel caso del « bando asili »,
sottolineando infine l’importanza di garan-
tire la trasparenza del processo di attua-
zione implementando gli open data.

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri Vincenzo AMEN-
DOLA, esprime un orientamento favorevole
sulla risoluzione presentata dal relatore e,
subordinatamente all’accettazione di al-
cune proposte di modifica, anche con rife-
rimento alla risoluzione presentata dalla
deputata Mantovani. Riguardo a quest’ul-
timo atto di indirizzo, il parere è favorevole
a condizione che, con riferimento all’impe-
gno numero 1, le parole: « le scadenze del
PNRR », siano sostituite con le seguenti:
« la politica fiscale europea », e che siano
soppresse, con riferimento all’impegno nu-
mero 2, le seguenti parole: « in un’ottica di
simmetria informativa ».

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI) dichiara di accettare le proposte di
modifica degli impegni della risoluzione
presentata dal suo gruppo, testé illustrate
dal rappresentante del Governo, e rifor-
mula conseguentemente l’atto di indirizzo.

Marco MAGGIONI (LEGA) nel ringra-
ziare, a nome del suo gruppo, il relatore De
Luca per il rapporto di collaborazione con
i gruppi della maggioranza adottato nella
stesura del testo della risoluzione, ritiene
opportuno evidenziare alcune criticità se-
gnalate in particolare dalle amministra-
zioni locali connesse all’attuazione del
PNRR, alcune delle quali sono state da lui
evidenziate anche nel corso del dibattito
conseguente all’audizione del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

La prima criticità concerne la carenza
di imprese e manodopera disponibili per
« mettere a terra » in tempi utili le opere

previste nel PNRR. Tali carenze derivano in
parte dal fatto che in questo periodo sono
già attivi altri sostegni pubblici, quali il
super bonus del 110 per cento, che drenano
materie prime e manodopera. Ciò ha com-
portato un innalzamento dei costi delle
materie prime, cui si sono aggiunti ulteriori
rialzi connessi al recente aumento dei prezzi
dell’energia, con la conseguente impossibi-
lità per gli enti locali e le imprese di ri-
spettare le condizioni previste nei bandi,
redatti in una fase precedente agli aumenti
in questione.

Un altro aspetto critico riguarda il ri-
schio di una mancata realizzazione nei
tempi previsti di parte delle opere messe in
cantiere. L’elevato numero di queste ultime,
determinato dall’esigenza di anticipare la
programmazione al fine di utilizzare ap-
pieno le risorse del PNRR, determina in-
fatti la possibilità che parte delle opere
possa non essere portata a conclusione
entro il 2026, con il conseguente rischio di
mancato conseguimento delle risorse del
Recovery fund. Richiama in proposito l’at-
tenzione sull’esigenza di considerare tale
eventualità, prevedendo nel bilancio nazio-
nale risorse alternative, volte a consentire il
completamento delle opere iniziate anche
in caso di mancato conseguimento delle
risorse europee.

Il terzo aspetto critico riguarda le figure
professionali da inserire nella pubblica am-
ministrazione, in quanto necessarie alla
stesura e all’attuazione de bandi. Deve in-
fatti essere prevista la possibilità che tali
figure professionali abbiano un inquadra-
mento a tempo determinato, legato alla
durata del PNRR.

Un ultimo aspetto critico riguarda la
necessità di monitorare la dinamica dei
prezzi, al fine di verificare entro l’estate se
sussistano le condizioni per una ridefini-
zione del PNRR, anche considerate le ri-
percussioni economiche conseguenti all’at-
tuale scenario internazionale.

Conclude infine preannunciando il voto
favorevole del suo gruppo sulla risoluzione
illustrata dal relatore, nonché su quella
illustrata dalla deputata Mantovani, come
riformulata secondo le indicazioni fornite
dal rappresentante del Governo.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova la risoluzione presentata dal rela-
tore, che assume il numero 8-00152 (vedi
allegato 1), nonché la risoluzione a firma

dai deputati Mantovani, Lollobrigida e Don-
zelli, come riformulata, che assume il nu-
mero 8-00153 (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

RISOLUZIONE PRESENTATA DAL RELATORE DE LUCA,
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

premesso che:

la legge europea 2019-2020 (Legge
n. 238 del 23 dicembre 2021) ha previsto,
all’articolo 43, un procedimento per il mo-
nitoraggio parlamentare sull’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), stabilendo che, su base semestrale,
il Governo trasmetta al Parlamento rela-
zioni periodiche sull’attuazione del pro-
gramma di riforme e investimenti, al fine
del relativo esame da parte delle Commis-
sioni parlamentari le quali, previo lo svol-
gimento di ogni opportuna attività conosci-
tiva, possono adottare atti di indirizzo volti
a indicare, con riferimento ai profili di
competenza di ciascuna Commissione, even-
tuali criticità riscontrate nelle relazioni stesse
e nello stato di avanzamento dei singoli
progetti;

i profili di interesse della XIV Com-
missione appaiono riferibili in tale ambito
agli aspetti di carattere generale del PNRR,
secondo le indicazioni dettate dalla norma-
tiva comunitaria con riferimento ai tre assi
strategici attorno ai quali il Piano è co-
struito, nonché agli obiettivi generali, arti-
colati attorno a tre priorità trasversali, che
lo stesso programma si prefigge di raggiun-
gere;

la Commissione, nel corso delle di-
verse fasi dell’esame parlamentare del
PNRR, a partire dall’esame delle linee guida
per la sua definizione, ha costantemente
richiamato l’esigenza di operare collega-
mento del Piano attuativo del Recovery and
resilience facility (RRF) con gli obiettivi
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
delle Nazioni Unite, recepiti dall’Unione

europea quali obiettivi generali delle poli-
tiche europee e criteri di riferimento nel-
l’ambito del semestre europeo;

la Commissione esprime apprezza-
mento per i traguardi e gli obiettivi rag-
giunti nel corso del 2021 e per il conse-
guente annuncio da parte della Commis-
sione europea dell’adozione di una valuta-
zione preliminare positiva della richiesta
dell’Italia di pagamento della prima tran-
che di risorse del RRF, per un importo pari,
al netto dell’anticipo già erogato, a 21 mi-
liardi di euro, di cui 10 miliardi di euro di
sovvenzioni e 11 miliardi di prestiti, previo
conforme parere del Consiglio ECOFIN;

la Commissione esprime altresì ap-
prezzamento per la relazione di monito-
raggio presentata in Parlamento, come in-
tegrata dalla documentazione presentata
dai rappresentanti del Governo nel corso
dell’attività conoscitiva svolta sull’attua-
zione del PNRR, pur ritenendo opportuno
segnalare l’esigenza di approfondire ulte-
riormente, nel corso delle successive fasi di
monitoraggio, il contenuto delle relazioni e
in particolare i temi della coesione territo-
riale, della parità di genere e generazionale,
dei riflessi dell’attuazione del Piano sugli
andamenti di finanza pubblica e del colle-
gamento degli obiettivi del PNRR con l’A-
genda 2030,

impegna il Governo:

1) per quanto riguarda la priorità
trasversale della coesione territoriale, a tra-
smettere nelle prossime relazioni di moni-
toraggio, i criteri alla base della stima degli
importi territorializzati e del relativo ri-
parto, che andrà articolato con riferimento
alle diverse linee di intervento. Andrebbe
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inoltre fatto ogni sforzo per innalzare an-
che la soglia dei « progetti in essere » al 40
per cento, vale a dire dei progetti già in
itinere al momento dell’approvazione del
PNRR, coerenti con le sue finalità e quindi
inclusi nel Piano, sebbene già finanziati a
valere su altre fonti nazionali. Andrebbe
inoltre confermato ogni sforzo affinché gli
importi territorializzati includano, non solo
gli investimenti diretti della pubblica am-
ministrazione, ma anche gli incentivi agli
investimenti privati, laddove compatibili con
il diritto unionale ed in particolare con la
disciplina in materia di aiuti di Stato. In-
dipendentemente dal riparto complessivo
degli importi territorializzati, per quanto
riguarda la fase dei pagamenti a promuo-
vere adeguati interventi dei confronti degli
enti territoriali del Sud, per l’attivazione
tempestiva delle anticipazioni previste dalla
normativa vigente per gli interventi del
PNRR stante l’aumento del divario territo-
riale che deriverebbe da eventuali ritardi
nell’azione di stimolo all’economia del Sud;

2) sempre con riferimento alla finalità
trasversale della coesione territoriale, a so-
stenere che il PNRR sia ancorato a un’im-
postazione basata su tappe intermedie e
obiettivi, valorizzando il carattere innova-
tivo dell’impostazione del PNRR, rinveni-
bile, come ricordato, nella sua imposta-
zione focalizzata sui risultati, e che si at-
tivino apposite iniziative per la valutazione
volte tra altro a verificare l’effettiva desti-
nazione della quota di risorse attualmente
prevista dal PNRR alla finalità in esame
consenta il raggiungimento di obiettivi di
azzeramento o riduzione dei divari di svi-
luppo. Questi ultimi andrebbero misurati
mediante la definizione di parametri volti a
quantificare le variazioni territoriali nella
crescita economica e sociale, nella dota-
zione infrastrutturale e nel livello delle
prestazioni erogate dalla pubblica ammini-
strazione. Nel caso in cui le indicazioni
derivanti dalle iniziative di valutazione non
confermino un percorso verso la riduzione
di tali divari, andrebbero conseguente-
mente adottate appropriate azioni di ade-
guamento e/o correttive;

3) per quanto riguarda la priorità
trasversale della parità di genere e genera-

zionale, a formulare, nel corso delle pros-
sime iniziative di valutazione, sulla base dei
dati di monitoraggio, opportune valuta-
zione di congruità e di efficacia delle azioni
intraprese, anche avvalendosi delle inizia-
tive adottate sulla certificazione di questa
priorità. A titolo esemplificativo, ove nel
corso del tempo si ravvisi la mancata in-
versione di tendenza dell’aumento del di-
vario tra occupazione maschile e femmi-
nile, recentemente certificato dal Bilancio
di genere per il 2020, nonché un mancato
incremento dell’occupazione giovanile, po-
trà valutarsi se gli interventi finalizzati a
tali due priorità trasversali siano adeguati,
eventualmente valutando l’adozione di pos-
sibili azioni correttive mettendo in campo
ogni sforzo affinché la previsione di una
soglia del 30 per cento di occupazione
femminile e giovanile nelle imprese aggiu-
dicatrici degli appalti finanziati con il PNRR
sia rispettata. Sempre a titolo esemplifica-
tivo, inoltre, il processo di selezione del
personale da impiegare nell’attuazione del
PNRR dovrebbe prevedere procedure di
reclutamento nella PA, con riguardo in
particolare al personale destinato agli enti
locali, idonee ad attrarre risorse giovanili e
in generale le professionalità più qualifi-
cate, eventualmente anche rivedendo il ca-
rattere precario delle posizioni proposte;

4) per quanto attiene ai profili finan-
ziari dell’attuazione del Piano, anche ai fini
di valutarne la compatibilità con le regole
comunitarie di governance economica, a
dare conto, per quanto possibile, nelle fu-
ture relazioni di monitoraggio degli speci-
fici utilizzi delle risorse rinvenienti dalle
sovvenzioni e dai prestiti europei, specifi-
cando la quota di tale utilizzi destinata al
finanziamento di progetti in essere, al fine
di evidenziare i riflessi dell’attuazione del
Piano sull’evoluzione e sulla composizione
delle grandezze di finanza pubblica, inclusi
gli effetti prodotti dal disallineamento tem-
porale tra gli incassi degli aiuti europei e le
spese connesse agli interventi cui tali aiuti
sono finalizzati; in tale prospettiva, a con-
fermare l’impegno ad assicurare che i pro-
getti vengano realizzati tempestivamente e
che comunque le risorse siano utilizzate al
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meglio al servizio degli obiettivi di ripresa
e resilienza del Paese;

5) per quanto attiene il contributo
dell’attuazione del PNRR ai fini del rag-
giungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile, a valorizzare il
contributo di ciascuna delle misure a quelli

di sviluppo sostenibile previsti nell’Agenda,
in modo da evidenziare come l’attuazione
del PNRR contribuisca ai progressi verso il
raggiungimento delle sfide globali definite
in sede ONU per il 2030.

(8-00152) « De Luca ».
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ALLEGATO 2

Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

RISOLUZIONE PRESENTATA DAI DEPUTATI
MANTOVANI, LOLLOBRIGIDA, DONZELLI

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

premesso che:

il 30 aprile 2021, le Autorità italiane
hanno presentato alla Commissione euro-
pea il Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR), con la finalità di rilanciare
il Paese dopo la crisi pandemica, mediante
interventi a favore della transizione ecolo-
gica e digitale, di una riforma strutturale
del sistema economico e di una riduzione
della sperequazione economico-sociale tra
differenti aree del Paese;

il PNRR prevede 134 investimenti e
63 riforme, impiegando risorse totali pari
191,5 miliardi di euro provenienti dal Di-
spositivo di Ripresa e Resilienza (Recovery
and Resilience Facility, RRF), inquadrato
nell’iniziativa Next Generation EU della Com-
missione europea;

a fronte di 191,5 miliardi di euro,
68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo per-
duto e 122,6 miliardi sono erogati nella
forma di prestito, a cui si aggiungono 30,6
miliardi di euro tramite il cd. Fondo com-
plementare o Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari (PNC) e 13 mi-
liardi di euro tramite l’iniziativa React-EU
(Recovery Assistance for Cohesion and the
Territories of Europe), che non costituisce
un maggior flusso di risorse economiche,
ma costituisce un’integrazione delle dota-
zioni del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR) e del Fondo sociale europeo
(FSE) per la programmazione 2014-2020,
permettendone un utilizzo più flessibile,
fino al 2023, in modo da poter rispondere
alle esigenze sopravvenute in conseguenza
della pandemia da COVID-19;

il Piano si compone di sei Missioni
e sedici Componenti, che si articolano in-

torno a tre assi strategici condivisi a livello
europeo: digitalizzazione e innovazione,
transizione ecologica, inclusione sociale. Vi
sono poi tre priorità trasversali: parità di
genere; miglioramento delle competenze,
della capacità e delle prospettive occupa-
zionali dei giovani; riequilibrio territoriale
e sviluppo del Mezzogiorno. Il Piano deve
inoltre rispettare il principio di « Non Cau-
sare Danni Significativi » (Do No Significant
Harm- DNSH), ovvero contribuire in modo
sostanziale alla tutela dell’ecosistema senza
arrecare danno agli obiettivi ambientali;

l’erogazione delle rate del PNRR,
cioè dei contributi a fondo perduto e dei
prestiti, è subordinata al conseguimento di
un certo numero di milestone e target re-
lativi alle varie misure. La prima rata, che
era prevista per il 31 dicembre 2021, è
composta da 51 traguardi e obiettivi, a cui
corrisponde un contributo finanziario di
11,5 miliardi di euro e un prestito di 12,6
miliardi, per un totale di 24,1 miliardi;
questa cifra va detratta, in proporzione, la
quota di prefinanziamento (13 per cento)
già ricevuta dall’Italia;

sono 45 obiettivi del PNRR da rea-
lizzare – per ottenere la seconda rata di
risorse – entro il 30 giugno 2022;

con il decreto-legge n. 59 del 2021 il
Governo ha istituito il cosiddetto Fondo
complementare al PNRR, il quale mira da
un lato, a mettere a disposizione ulteriori
risorse per alcune delle misure contenute
nel piano, dall’altro a finanziare nuovi in-
terventi inizialmente non previsti; tra le
voci di investimento che saranno finanziate
da queste risorse vi sono il progetto « Tran-
sizione 4.0 » (5,1 miliardi di euro), Ecobo-
nus e Sismabonus (4,6 miliardi), la riqua-
lificazione dell’edilizia residenziale pub-
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blica (2 miliardi) e gli interventi a favore
delle aree terremotate (1,8 miliardi);

così come il PNRR, anche il Fondo
complementare struttura le aree di inter-
vento in missioni, componenti e misure; gli
interventi complessivi sono 30, sei di questi
fanno riferimento a misure già previste dal
PNRR e rappresentano quindi un’integra-
zione delle risorse stanziate;

come evidenziato da alcuni centri
studi, emergono degli elementi di criticità
negli open data sul Fondo complementare,
in quanto si segnala l’assenza di opportune
indicazioni sullo stato di avanzamento dei
progetti finanziati, così come non sono pre-
senti le informazioni minime necessarie
per svolgere un’attività di monitoraggio in-
dipendente; a questo si somma la man-
canza dei codici identificativi delle orga-
nizzazioni responsabili dei diversi provve-
dimenti;

la crisi geopolitica in atto sta im-
pattando pesantemente sul costo delle ma-
terie prime e questo comporterà un pro-
babile scostamento degli importi inerenti ai
bandi relativi a progetti che riguarderanno
il potenziamento delle reti di trasporto
ferroviario, nonché a quelli relativi alle
infrastrutture digitali;

il contesto bellico comporterà un
forte stress per le catene di approvvigiona-
mento di numerose materie prime, tra cui
il metallo e i prodotti cerealicoli, sui quali
il Governo ucraino può fermare l’esporta-
zione al fine di garantire il sostentamento
alimentare della popolazione andando
quindi a favorire ulteriori rincari sul mer-
cato;

l’impatto del caro-energia sull’atti-
vità economica italiana ha causato un forte
rallentamento produttivo dell’industria a
cui ora si sommano gli effetti della guerra
tra Russia e Ucraina; il combinato disposto
di questi avvenimenti ha messo in allarme
anche Confindustria che in data 7 marzo
2022 – tramite il presidente Carlo Bonomi
– ha espresso la necessità di rivedere il
PNRR sia nei contenuti che nella sua pro-
iezione temporale, la quale risulta difficil-
mente compatibile rispetto allo scenario
attuale;

la crisi umanitaria in atto in Ucraina
coinvolge ormai oltre 1 milione di profughi
in fuga dalla guerra e dalla distruzione di
aree urbane densamente abitate e necessita
dello stanziamento di risorse ingenti al fine
di garantire una vita dignitosa ai civili in
fuga;

l’auspicio di una rapida cessazione
delle ostilità avviate dalla Federazione Russa
deve essere accompagnato dalla consape-
volezza che l’Europa dovrà avere un ruolo
cardine nel processo di ricostruzione ma-
teriale e sociale dell’Ucraina;

la dipendenza energetica dalla Rus-
sia espone l’Italia e l’Europa ai ricatti della
Federazione Russa e questo impone – così
come sta già avvenendo – una rimodula-
zione delle forniture di gas al fine di non
dover più fare affidamento su Gazprom;

il PNRR, nell’ambito della « Mis-
sione 2: Rivoluzione verde e transizione
ecologica », prevede la componente (M2C2),
« Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mo-
bilità sostenibile » con risorse pari a 23,78
miliardi di euro, che rappresenta un im-
ponente intervento su settori cardine del
modello di sviluppo che ha caratterizzato
la nostra economia;

nel mese di luglio 2021 la Commis-
sione europea ha presentato il piano « fit
for 55 »: un cospicuo pacchetto di misure
pratiche, legislative e normative volte ad
accelerare la transizione ecologica e che
impatta con forza sul settore della produ-
zione e commercializzazione di automobili
stanti i due passaggi fondamentali che lo
costituiscono: la riduzione – entro il 2030
– del 55 per cento delle emissioni dei gas
serra delle automobili e del 50 per cento di
quelle dei veicoli commerciali rispetto ai
valori riscontrati nel 1990, e l’abbandono —
entro il 2035 — della produzione e vendita
di automobili e veicoli commerciali con
motore a benzina, gasolio e ibrido;

il cosiddetto pacchetto « fit for 55 »
rappresenta una sfida enorme per il settore
dell’automotive, che necessiterà di investi-
menti cospicui e di un efficace ammoder-
namento tecnologico; in tale ambito, oc-
corre non dimenticare che al fine di poter
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accompagnare adeguatamente i processi di
transizione, occorrono strumenti formativi
e di aggiornamento delle competenze, non
solo per istruire i giovani, ma anche per
poter garantire un adeguamento delle com-
petenze dei lavoratori più anziani;

la transizione elettrica della mobi-
lità si sta rivelando un processo ben più
complicato di quanto già si pensava che
fosse; la pandemia di Coronavirus, la crisi
causata dalla carenza di semiconduttori e
di microchip, la guerra tra Russia e Ucraina
stanno costringendo sempre più case auto-
mobilistiche in tutta Europa a fermare la
produzione;

l’assenza di una neutralità tecnolo-
gica ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi relativi alle emissioni suona come una
vera condanna per l’industria dell’automo-
bile e per l’enorme indotto che la circonda,
soprattutto adesso che i segnali sul futuro
energetico sono tutt’altro che chiari;

non bisogna mettere in dubbio la
necessità di abbattere e poi azzerare le
emissioni, ma è fondamentale evitare una
crisi sistemica di natura socio-economica
che metterebbe in crisi tutta l’Europa of-
frendo un vantaggio competitivo globale
alla Cina;

durante il Consiglio europeo straor-
dinario di Versailles avviato il 10 marzo
scorso sono stati trattati una pluralità di
temi connessi alle conseguenze della crisi
scatenata dall’invasione russa dell’Ucraina;
il citato Consiglio – come riportato dai
media – ha trattato anche la proposta
avanzata da alcuni partner europei in me-
rito alla necessità di un nuovo Recovery
plan per fronteggiare gli effetti della guerra
e delle sanzioni sull’economia europea, men-
tre altri Stati hanno invece ritenuto che gli
strumenti varati per il Covid siano suffi-
cienti ed efficienti anche per le sfide at-
tuali;

la complessità dei bandi e il ritmo
incalzante con cui è necessario procedere
nella « messa a terra » del PNRR sta pre-
sentando non poche criticità in capo agli
enti locali che dovrebbero usufruire delle
risorse;

il Governo ha deciso di prorogare al
prorogare al 31 marzo il « bando asili »
(Missione 4, Componente 1, Investimento
1.1), la cui scadenza era prevista il 28
febbraio, a causa dell’esiguo numero di
domande giunte dai territori;

le risorse contenute nel Pnrr neces-
sitano di essere allocate e massimizzate al
meglio al fine di garantire impatti positivi
sul nostro tessuto economico e sociale,

impegna il Governo:

1) a promuovere un dibattito europeo
sulla possibilità di rimodulare le scadenze
del PNRR sulla base del mutato contesto
geopolitico e delle esigenze espresse dalle
associazioni di categoria maggiormente coin-
volte dalla transizione ecologica;

2) a proseguire l’implementazione de-
gli open data relativi allo stato di attuazione
del PNRR al fine di garantire il monitorag-
gio civico in un’ottica di simmetria infor-
mativa;

3) a promuovere campagne informa-
tive capillari per sensibilizzare i Comuni, e
gli enti locali in generale, sulle opportunità
provenienti dai bandi PNRR;

4) a potenziare le strutture a supporto
degli enti territoriali al fine di garantire un
aiuto concreto ai fini della buona riuscita
delle procedure utili al soddisfacimento dei
criteri fissati dai bandi al fine di poter
usufruire delle risorse.

Mantovani, Lollobrigida, Donzelli.
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ALLEGATO 3

Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

RISOLUZIONE PRESENTATA DAI DEPUTATI MANTOVANI, LOLLO-
BRIGIDA, DONZELLI, NUOVA FORMULAZIONE, APPROVATA DALLA

COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

premesso che:

il 30 aprile 2021, le Autorità italiane
hanno presentato alla Commissione euro-
pea il Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR), con la finalità di rilanciare
il Paese dopo la crisi pandemica, mediante
interventi a favore della transizione ecolo-
gica e digitale, di una riforma strutturale
del sistema economico e di una riduzione
della sperequazione economico-sociale tra
differenti aree del Paese;

il PNRR prevede 134 investimenti e
63 riforme, impiegando risorse totali pari
191,5 miliardi di euro provenienti dal Di-
spositivo di Ripresa e Resilienza (Recovery
and Resilience Facility, RRF), inquadrato
nell’iniziativa Next Generation EU della Com-
missione europea;

a fronte di 191,5 miliardi di euro,
68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo per-
duto e 122,6 miliardi sono erogati nella
forma di prestito, a cui si aggiungono 30,6
miliardi di euro tramite il cd. Fondo com-
plementare o Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari (PNC) e 13 mi-
liardi di euro tramite l’iniziativa React-EU
(Recovery Assistance for Cohesion and the
Territories of Europe), che non costituisce
un maggior flusso di risorse economiche,
ma costituisce un’integrazione delle dota-
zioni del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR) e del Fondo sociale europeo
(FSE) per la programmazione 2014-2020,
permettendone un utilizzo più flessibile,
fino al 2023, in modo da poter rispondere
alle esigenze sopravvenute in conseguenza
della pandemia da COVID-19;

il Piano si compone di sei Missioni
e sedici Componenti, che si articolano in-
torno a tre assi strategici condivisi a livello
europeo: digitalizzazione e innovazione,
transizione ecologica, inclusione sociale. Vi
sono poi tre priorità trasversali: parità di
genere; miglioramento delle competenze,
della capacità e delle prospettive occupa-
zionali dei giovani; riequilibrio territoriale
e sviluppo del Mezzogiorno. Il Piano deve
inoltre rispettare il principio di « Non Cau-
sare Danni Significativi » (Do No Significant
Harm- DNSH), ovvero contribuire in modo
sostanziale alla tutela dell’ecosistema senza
arrecare danno agli obiettivi ambientali;

l’erogazione delle rate del PNRR,
cioè dei contributi a fondo perduto e dei
prestiti, è subordinata al conseguimento di
un certo numero di milestone e target re-
lativi alle varie misure. La prima rata, che
era prevista per il 31 dicembre 2021, è
composta da 51 traguardi e obiettivi, a cui
corrisponde un contributo finanziario di
11,5 miliardi di euro e un prestito di 12,6
miliardi, per un totale di 24,1 miliardi;
questa cifra va detratta, in proporzione, la
quota di prefinanziamento (13 per cento)
già ricevuta dall’Italia;

sono 45 obiettivi del PNRR da rea-
lizzare – per ottenere la seconda rata di
risorse – entro il 30 giugno 2022;

con il decreto-legge n. 59 del 2021 il
Governo ha istituito il cosiddetto Fondo
complementare al PNRR, il quale mira da
un lato, a mettere a disposizione ulteriori
risorse per alcune delle misure contenute
nel piano, dall’altro a finanziare nuovi in-
terventi inizialmente non previsti; tra le
voci di investimento che saranno finanziate
da queste risorse vi sono il progetto « Tran-
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sizione 4.0 » (5,1 miliardi di euro), Ecobo-
nus e Sismabonus (4,6 miliardi), la riqua-
lificazione dell’edilizia residenziale pub-
blica (2 miliardi) e gli interventi a favore
delle aree terremotate (1,8 miliardi);

così come il PNRR, anche il Fondo
complementare struttura le aree di inter-
vento in missioni, componenti e misure; gli
interventi complessivi sono 30, sei di questi
fanno riferimento a misure già previste dal
PNRR e rappresentano quindi un’integra-
zione delle risorse stanziate;

come evidenziato da alcuni centri
studi, emergono degli elementi di criticità
negli open data sul Fondo complementare,
in quanto si segnala l’assenza di opportune
indicazioni sullo stato di avanzamento dei
progetti finanziati, così come non sono pre-
senti le informazioni minime necessarie
per svolgere un’attività di monitoraggio in-
dipendente; a questo si somma la man-
canza dei codici identificativi delle orga-
nizzazioni responsabili dei diversi provve-
dimenti;

la crisi geopolitica in atto sta im-
pattando pesantemente sul costo delle ma-
terie prime e questo comporterà un pro-
babile scostamento degli importi inerenti ai
bandi relativi a progetti che riguarderanno
il potenziamento delle reti di trasporto
ferroviario, nonché a quelli relativi alle
infrastrutture digitali;

il contesto bellico comporterà un
forte stress per le catene di approvvigiona-
mento di numerose materie prime, tra cui
il metallo e i prodotti cerealicoli, sui quali
il Governo ucraino può fermare l’esporta-
zione al fine di garantire il sostentamento
alimentare della popolazione andando
quindi a favorire ulteriori rincari sul mer-
cato;

l’impatto del caro-energia sull’atti-
vità economica italiana ha causato un forte
rallentamento produttivo dell’industria a
cui ora si sommano gli effetti della guerra
tra Russia e Ucraina; il combinato disposto
di questi avvenimenti ha messo in allarme
anche Confindustria che in data 7 marzo
2022 – tramite il presidente Carlo Bonomi
– ha espresso la necessità di rivedere il

PNRR sia nei contenuti che nella sua pro-
iezione temporale, la quale risulta difficil-
mente compatibile rispetto allo scenario
attuale;

la crisi umanitaria in atto in Ucraina
coinvolge ormai oltre 1 milione di profughi
in fuga dalla guerra e dalla distruzione di
aree urbane densamente abitate e necessita
dello stanziamento di risorse ingenti al fine
di garantire una vita dignitosa ai civili in
fuga;

l’auspicio di una rapida cessazione
delle ostilità avviate dalla Federazione Russa
deve essere accompagnato dalla consape-
volezza che l’Europa dovrà avere un ruolo
cardine nel processo di ricostruzione ma-
teriale e sociale dell’Ucraina;

la dipendenza energetica dalla Rus-
sia espone l’Italia e l’Europa ai ricatti della
Federazione Russa e questo impone – così
come sta già avvenendo – una rimodula-
zione delle forniture di gas al fine di non
dover più fare affidamento su Gazprom;

il PNRR, nell’ambito della « Mis-
sione 2: Rivoluzione verde e transizione
ecologica », prevede la componente (M2C2),
« Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mo-
bilità sostenibile » con risorse pari a 23,78
miliardi di euro, che rappresenta un im-
ponente intervento su settori cardine del
modello di sviluppo che ha caratterizzato
la nostra economia;

nel mese di luglio 2021 la Commis-
sione europea ha presentato il piano « fit
for 55 »: un cospicuo pacchetto di misure
pratiche, legislative e normative volte ad
accelerare la transizione ecologica e che
impatta con forza sul settore della produ-
zione e commercializzazione di automobili
stanti i due passaggi fondamentali che lo
costituiscono: la riduzione – entro il 2030
– del 55 per cento delle emissioni dei gas
serra delle automobili e del 50 per cento di
quelle dei veicoli commerciali rispetto ai
valori riscontrati nel 1990, e l’abbandono —
entro il 2035 — della produzione e vendita
di automobili e veicoli commerciali con
motore a benzina, gasolio e ibrido;

il cosiddetto pacchetto « fit for 55 »
rappresenta una sfida enorme per il settore
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dell’automotive, che necessiterà di investi-
menti cospicui e di un efficace ammoder-
namento tecnologico; in tale ambito, oc-
corre non dimenticare che al fine di poter
accompagnare adeguatamente i processi di
transizione, occorrono strumenti formativi
e di aggiornamento delle competenze, non
solo per istruire i giovani, ma anche per
poter garantire un adeguamento delle com-
petenze dei lavoratori più anziani;

la transizione elettrica della mobi-
lità si sta rivelando un processo ben più
complicato di quanto già si pensava che
fosse; la pandemia di Coronavirus, la crisi
causata dalla carenza di semiconduttori e
di microchip, la guerra tra Russia e Ucraina
stanno costringendo sempre più case auto-
mobilistiche in tutta Europa a fermare la
produzione;

l’assenza di una neutralità tecnolo-
gica ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi relativi alle emissioni suona come una
vera condanna per l’industria dell’automo-
bile e per l’enorme indotto che la circonda,
soprattutto adesso che i segnali sul futuro
energetico sono tutt’altro che chiari;

non bisogna mettere in dubbio la
necessità di abbattere e poi azzerare le
emissioni, ma è fondamentale evitare una
crisi sistemica di natura socio-economica
che metterebbe in crisi tutta l’Europa of-
frendo un vantaggio competitivo globale
alla Cina;

durante il Consiglio europeo straor-
dinario di Versailles avviato il 10 marzo
scorso sono stati trattati una pluralità di
temi connessi alle conseguenze della crisi
scatenata dall’invasione russa dell’Ucraina;
il citato Consiglio – come riportato dai
media – ha trattato anche la proposta
avanzata da alcuni partner europei in me-
rito alla necessità di un nuovo Recovery
plan per fronteggiare gli effetti della guerra
e delle sanzioni sull’economia europea, men-
tre altri Stati hanno invece ritenuto che gli
strumenti varati per il Covid siano suffi-

cienti ed efficienti anche per le sfide at-
tuali;

la complessità dei bandi e il ritmo
incalzante con cui è necessario procedere
nella « messa a terra » del PNRR sta pre-
sentando non poche criticità in capo agli
enti locali che dovrebbero usufruire delle
risorse;

il Governo ha deciso di prorogare al
prorogare al 31 marzo il « bando asili »
(Missione 4, Componente 1, Investimento
1.1), la cui scadenza era prevista il 28
febbraio, a causa dell’esiguo numero di
domande giunte dai territori;

le risorse contenute nel Pnrr neces-
sitano di essere allocate e massimizzate al
meglio al fine di garantire impatti positivi
sul nostro tessuto economico e sociale,

impegna il Governo:

1) a promuovere un dibattito europeo
sulla possibilità di rimodulare la politica
fiscale europea sulla base del mutato con-
testo geopolitico e delle esigenze espresse
dalle associazioni di categoria maggior-
mente coinvolte dalla transizione ecologica;

2) a proseguire l’implementazione de-
gli open data relativi allo stato di attuazione
del PNRR al fine di garantire il monitorag-
gio civico;

3) a promuovere campagne informa-
tive capillari per sensibilizzare i Comuni, e
gli enti locali in generale, sulle opportunità
provenienti dai bandi PNRR;

4) a potenziare le strutture a supporto
degli enti territoriali al fine di garantire un
aiuto concreto ai fini della buona riuscita
delle procedure utili al soddisfacimento dei
criteri fissati dai bandi al fine di poter
usufruire delle risorse.

(8-00153) « Mantovani, Lollobrigida, Don-
zelli ».

Martedì 15 marzo 2022 — 116 — Commissione XIV


